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di Creval i di chi lavora

natale ... natale

A Natale bisogna) volersi bene, siamo tutti Piu’ buoni. Tutti, tutti... forse
no, ma sorvoliamo.
Si intonano tante belle Parole: solidarieta’, Frate”anza, amicizia, amore.
Facciamo albero di natale, contribuiamo al costo delle luminarie per sen-
tirci Piu’ integrat nel territorio.... ardon, non e’ andata cosi, & un costo
che non Possiamo sopportare, dobbiamo risParmiare, lo abbiamo gja spe-
rimentato questo tipo di risParmio con il divieto di acquistare il c]uotidiano
e la soPPr‘essionc el numero della Carifano dall’elenco telefonico.
Comunque, in ogni casa che si risPetti l presepe non Puo’ mancare. Per-
che’ la grande Fagmiglia Carifano, non dovrebbe averne uno tutto per se’,
magari vivente? y 2
Dimentichiamo come siamo trattati tuttii glornie proiettia mo-—dﬁé{%y ATy
cinella festa. Ci mancano, forse, le statuine per iFPresePe? "*'“;"’1}
l “conigli” SONo un Po’ troPPi e stonati per un presepe ma per o i
il resto abbiamo tutto!
Noi da conigli cl Possiamo trasformare in PECORE e MUSCHIO, la
B CREATURA C’¢, per fortuna é gia’ tra noi, per la VERGINE Ma-
3 ria garantiscono le SPice Girls, per Giusc—:P CGH pensate
VO, per il BUE e PASINELLO non iti hiamo, c’e
la sceltal Se non ci mettiamo ﬁaccordo S
Puc‘) fare a turno.

Come sarebbe bello allestire questo pre-
sepe al Palacarifano di Fossombrone. Al
solo Pensiero veniamo attraversati da un
brivido di emozione celeste. Tanti umili
Pastore”i e Pastore”e che si incammina-
B noin Processione contacchi bassi, san-
w dali Francescani, cravatte a casa, cestini
) P colmi di pane, pesci, cavolfiori, patate,
e Pomoclori e panni sporchi da lavare in
casa. Questo si che & il Natale!lll!



NATALE & un attimo Fuggentel fis doPo la festa qua|~
cosa cambia? Ci vogliamo Pensare? s mcglio pensar-
@l Prima O Pcnsarci %opo? lie Spice di solito ci pensan
Pﬁmal

Noiche conosciamo il “ mercato musicale” saPPiamo che
dopo il “tu scendi dalle stelle” sara’ intonata la vecchia
canzone.

In anteprima anticipiamo il ritornello:

il bilancio sa da fare
) P e a testa bassa tu devi stare.
| / H se tu pensi di indugiare, sbagli,

{ f | la pausa pranzo non sa da fare,

1 4 corri, corri, “coniglietto”
* P S e non dire che non te [’ho detto
y *— ’

bene fai a rimanere

) {( / fino alle sette, tutte le sere
Q | e non chiedere assunzioni
£ se vuoi che ti perdoni.

Ma non tutto e per-
duto e con questo

spirito  vorremmo  CHE COSA SAREBBE
regalarvi questa ri- | A NOSTRA VITA
flessione: SENZA GRANDI DESIDERI?
SI PUO’ DESIDERARE
CIO’ CHE SEMBRA
IMPOSSIBILE DA OTTENERE.
E CHE AFFERMA:
IL MONDO E’ SALVO
A QUESTA CONDIZIONE

(LUISA MURARO
“AL MERCATO DELLA FELICITA’”)
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